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1. PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto al fine di quantificare l’impatto acustico del 

progetto di modifica dell’impianto gestione rifiuti della ditta Fondam Srl sita nella Zona 

Industriale del comune di San Salvo in Via Italia n° 25, distinta in NCT/NCEU al foglio n. 8, 

part. N. 814. L’area su cui insiste lo stabilimento si estende su una superficie di circa 9.500 

m2. Nella foto aerea che segue è evidenziata l’area interessata dall’intervento (campitura 

in rosso la superficie attuale, campitura in giallo l’ampliamento previsto). 

Immagine 1 - Aerofoto dell’area oggetto di intervento 
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2. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

L’intenzione della ditta è quella di apportare alcune modifiche nel lay-out dell’impianto, 

prevedendo l’ampliamento dell’area di messa in riserva con relativo aumento delle 

capacità istantanee di stoccaggio, mantenendo invariata la capacità massima di 

trattamento (R4, R13) annuo. La ditta, infatti, ha acquistato il lotto limitrofo sul quale sono 

presenti n. 2 capannoni industriali e un piazzale che sarà utilizzato per dislocare le attività di 

messa in riserva dei rifiuti non pericolosi, allo scopo di rendere più sicure ed agevoli le varie 

operazioni. Per una descrizione più dettagliata delle suddette modifiche si rimanda alla 

relazione tecnica di progetto. 

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

NORMATIVA NAZIONALE 
 D.Lgs. 17/02/2017, n. 42 (G.U. n.79 del 04/04/2017) “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma 

dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 

161. (17G00055)”; 

 D.Lgs. 17/02/2017, n. 41 (G.U. n.79 del 04/04/2017) “Disposizioni per l'armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e 

con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) 

della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00054)”; 

 Legge 27 febbraio 2009, n. 13 (G.U. n.49 del 28/02/2009) "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie 

in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente"; 

 D.Lgs. 19/08/2005, n.194 (G.U. n. 222 del 23/09/2005) “Attuazione della direttiva 

2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 

 Circolare Ministro dell'Ambiente 06/09/2004 (G.U. n. 217 del 15/09/2004) "Interpretazione 

in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite 

differenziali"; 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 (G.U. n. 76 del 01/04/1998) "Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell'inquinamento acustico"; 

 D.P.C.M. 14/11/1997 (G.U. n. 280 del 01/12/1997) "Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore"; 

 Legge n.447/1995 (G.U. n. 254 del 30/10/1995) “Legge quadro sull'inquinamento 

acustico”; 
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 D.P.C.M. 01/03/1991 (G.U. n.57 del 08/03/1991) "Limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno". 

NORMATIVA REGIONALE 

 Determinazione Giunta Regionale Abruzzo n.770/P del 14/11/2011 - " Disposizioni per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”. Approvazione criteri e 

disposizioni generali. 

 Legge Regione n.23 del 17/07/2007 - “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico”. 

NORMATIVA TECNICA 

 Norma UNI 11143-1:2005 - Acustica - Metodo per la stima dell'impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti - Parte 1: Generalità  

 Norma UNI 11143-5:2005 - Acustica - Metodo per la stima dell'impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti - Parte 5: Rumore da insediamento produttivi (industriali 

e artigianali). 
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4. DEFINIZIONI 

Per meglio comprendere le procedure e gli esiti della presente valutazione, di seguito si 

riportano le principali definizioni contenute nei riferimenti normativi riportati al paragrafo 

precedente. 

Tabella 4.1 - Definizioni normativa nazionale generale  

Inquinamento acustico 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle 
attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento 
degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da 
interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi 

Ambiente Abitativo 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza 
di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività 
umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 
produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto 
legislativo 15 agosto 1991, n. 277 salvo per quanto concerne 
l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si 
svolgono le attività produttive. 

Sorgenti sonore fisse 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 
immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni 
sonore: 
 le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, 

industriali, artigianali, commerciali e agricole; 
 i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 

movimentazione merci; 
 i depositi del mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite a attività sportive e ricreative. 
Sorgenti sonore mobili 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Tutte le sorgenti non comprese alla voce “Sorgenti sonore fisse” 

Valori limite di emissione 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valori limite di emissione 
[D.P.C.M. 14/11/1997 – Art. 2] 

I valori limite di emissione sono riferiti alla sorgenti fisse ed alle 
sorgenti mobili. […] I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 
corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

Valore limite di immissione 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Il livello di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 
sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori. 

Valore limite assoluti di immissione 
[D.P.C.M. 14/11/1997 – Art. 2] 

I valori limite assoluti di immissione sono riferiti al rumore immesso 
in ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti. 

Sorgente specifica 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 1] 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico. 

Tempo di riferimento (TR)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due 
tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6,00 e le 
ore 22,00 e quello notturno compreso tra le ore 22,00 e le ore 6,00 
del giorno successivo. 

Tempo di osservazione (TO) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 
più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di 
osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del 
rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno. 
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Tabella 4.2 - Definizioni normativa nazionale generale  

Livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata "A" 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 8] 

Valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono 
costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la 
medesima pressione quadratica media di un suono considerato, 
il cui livello varia in funzione del tempo. 
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dove: 
LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che 
inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" 
del segnale acustico in Pascal (Pa); 

p0 20 microPa è la pressione sonora di riferimento. E' il livello 
che si confronta con i limiti di attenzione. 

Livello di rumore ambientale (LA) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 11] 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato 
luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 
costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto 
dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto 
al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i 
limiti massimi di esposizione: 
1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo (LR) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 12] 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 
disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità 
impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 
contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 13] 

Differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR) 

Livello di emissione 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 14] 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
«A», dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta 
con i limiti di emissione. 

Fattore correttivo (Ki)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 15] 

È la correzione in introdotta db(A) per tener conto della presenza 
di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza 
il cui valore e' di seguito indicato: 
 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 
 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 
 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei 
trasporti. 

Presenza di rumore a tempo parziale 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 16] 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo 
diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a 
tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un 
tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale 
sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in 
Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 
minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

Livello di rumore corretto (Lc)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 17] 

È definito dalla relazione: 
LC = LA + KI + KT + KB 
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5. INQUADRAMENTO ACUSTICO DELL’AREA 

Dal piano di classificazione acustica del territorio comunale di San Salvo (approvato con 

D.C.C atto n° 84 del 17/12/2009), lo stabilimento industriale in oggetto risulta classificato in 

classe VI, come desumibile dallo stralcio del piano di classificazione acustica comunale, di 

seguito riportato. 

Immagine 5.1 – Stralcio Piano Classificazione acustica territorio comunale di San salvo  

 

  
 

Nella tabella seguente si riporta la classe acustica di apparenza dell’opera in progetto e 

dei ricettori posti nell’area di influenza acustica. 
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Tabella 5.2 - Inquadramento acustico  

Aree individuate Classe Acustica Descrizione classe acustica 

Sedime impianto esistente  

VI 
Aree esclusivamente industriali: Rientrano in questa 
classe le aree esclusivamente interessate da 
attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Ampliamento in progetto 

Ricettori limitrofi  

 
 

Pertanto, i limiti da rispettare sono quelli riportati nella tabella seguente.  

 

 

R1 

R3 

R2 
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Tabella 5.3 - Tabella dei valori limite di immissione 

Tabella C – valori limite di immissione – Leq in dB (A) (art.3)  (D.P.C.M. 14/11/1997) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
tempi di riferimento 

diurno 
(06.00 – 22.00) 

notturno 
(22.00 – 06.00) 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Oltre ai valori limite, riportati nelle tabelle precedenti, definiti rispettivamente all’art.2, 

comma 1 lettera e) e all’art.2, comma 3 lettera a), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, le 

sorgenti sonore devono rispettare anche valore limite differenziale di immissione previsto in 

5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, calcolato come differenza tra il 

livello di rumore ambientale ed il livello di rumore residuo (LA – LR) ed eventualmente 

corretto dalle componenti K (D.M. 16/03/1998). 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano: 

 nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A; 

 nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
- se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 alla rumorosità prodotta da: 
- infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Per quanto riguarda il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali vige una normativa 

specifica (D.P.R. n.142 del 30/04/2004); in particolare per i ricettori all’interno delle fasce di 

pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto sussiste un duplice vincolo: 

 per il rumore complessivo prodotto da tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di 

trasporto valgono i valori limite assoluti di immissione derivanti dalla classificazione 

acustica attribuita alle fasce (D.P.C.M. 14/11/1997 (art.3) – Tabella C: valori limite 

assoluti di immissione); 

 per il rumore prodotto dal traffico veicolare entro le fasce di pertinenza delle 

infrastrutture stradali esistenti si fa riferimento all’articolo 5 del D.P.R. 30/04/2004, n.142 

che rimanda a sua volta alla tabella 2 dell’Allegato 1. 
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Tabella 5.4 - Limiti di immissione D.P.R. n.142/2004 (Tabella 2, Allegato 1 – strade esistenti) 

 

6. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO ATTUALE 

Le principali sorgenti sonore asservite all’impianto sono costituite dalle attrezzature utilizzate 

per le operazioni di stoccaggio e recupero rifiuti. Nella tabella 6.1 si riportano le principali 

macchine ed i tempi di funzionamenti medi forniti dalla committenza. 

Tabella 6.1 - Principali sorgenti sonore scenario attuale 

Sorgente Tipologia n° ore/giorno 

Grù a base fissa montata su colonna con comandi su torretta 
(modello: EUROMEC GF 40/16 P.C.) utilizzata per alimentare la pressa 
cesoia e per effettuare il carico dei mezzi in partenza dal sito; 

fissa 4 

Presso-cesoia (modello: IDROMEC T800/700/E), utilizzata per la 
cesoiatura del rottame; fissa 4 

n° 10 careli elevatori, utilizzati per la movimentazione del materiale mobile 6 

n° 5 Caricatori gommati; utilizzati per lo scarico degli automezzi in 
ingresso e per il carico dei mezzi in uscita dal sito, movimentazione 
interna del materiale 

mobile 6 

Escavatore cingolato CAT 320 S con pinza cesoia modello EUROMEC mobile 6 

Escavatore cingolato con pinza cesoia “CMI”, utilizzato per la 
cesoiatura del rottame mobile 6 

Vibrovaglio VENANZETTI (modello. EVA 90/20.5), utilizzato per la 
selezione volumetrica del materiale; fissa 2 

  

Le attività sono svolte dal lunedì al venerdì dalle 08:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:00.  
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Di seguito si riporta la planimetria dell’impianto relativa allo stato di fatto. 
Immagine 6.1 - Planimetria stato di fatto 

 

6.1 Campagna di misure fonometriche 
Sulla base delle sorgenti sonore sopra elencate e di quanto previsto dal progetto è stata 

eseguita una campagna di misure fonometriche. Le misurazioni sono state eseguite al 

confine di proprietà dello stabilimento con i ricettori limitrofi. 

Le postazioni di misura ed i ricettori presso i quali saranno stimati i livelli relativi allo scenario 

postoperam, sono riportati nella tabella 6.1.1 e nell’immagine 6.1.1. 

Tabella 6.1.1 - Postazioni di misura 

Postazione  
Rif. Imm. 6.1.1 Ricettore Destinazione d’uso n° piani fuori terra Tipo di strada 

Fascia di pertinenza 
P1 R1 Produttivo 2 F (30 m) 

P2 R2 Ex industria arredamenti 3 F (30 m) 

P3 R3 Produttivo  3 F (30 m) 

 
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in data 15/04/2024, dai tecnici di seguito elencati: 
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- Ing. Elvio Muretta, iscritto nell’ Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica 

(ENTECA) n° 3610. 

- Ing. Michelangelo Grasso iscritto nell’ Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica (ENTECA) n° 2985. 

Le misurazioni fonometriche sono state eseguite secondo le prescrizioni del D.M.A. 16/03/98 

“Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico", con la tecnica del 

campionamento.  Come previsto dalle Norme tecniche per l’esecuzione delle misure, 

definite all’Allegato B al D.M. 16 Marzo 1998, le condizioni meteorologiche erano 

caratterizzate da: 

 vento inferiore ai 5 m/s 

 assenza di precipitazioni atmosferiche, nebbia, neve. 

Immagine 6.1.1 - Aerofoto con indicazione dei punti di misura e dei ricettori (fonte Google Maps) 
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7. RISULTATI ED ANALISI DELLE MISURAZIONI 

I risultati delle misurazioni sono riportati nella tabella 7.1, mentre nell’allegato 1 si riportano i 

profili temporali dei livelli registrati ed i relativi spettri.  

Tabella 7.1 - Livelli di rumore ambientale anteoperam 

PUNTO DI MISURA LAeq dB(A) L90 dB(A) KI KT KB LAC dB(A) ID. MISURA (all.1) 

P1 65.6 41.8 presenti assente assente 68.6 P1.cmg 

P2 52.1 42.6 presenti Assente Assente 52.1 EM.004 

P3 58.2 48.0 presenti assente Assente 61.2 EM.005 

 

Prima e dopo le misure, è stata controllata la calibrazione mediante i calibratori in 

dotazione; lo scostamento del livello di taratura acustica è risultato nullo per entrambe le 

catene di misura.  

Dall’analisi delle misurazioni emerge che: 

 il clima acustico dell’area è fortemente influenzato dalle attività industriali/artigianali 

presenti nella zona; 

 nel punto di misura P1 il livello di rumore ambientale è caratterizzato dalle operazioni di 

movimentazione del materiale e dalla rumorosità prodotta dalla presso-cesoia; tali 

attrezzature producono numerosi eventi impulsivi. 

 nel punto di misura P2 il contributo delle attività svolte nella configurazione attuale risulta 

poco significativo; il livello di rumore ambientale risulta inferiore al valore limite di legge; 

 nel punto di misura P3, i livelli di rumore ambientale risultano influenzati dai mezzi e dalle 

attività svolte nella configurazione attuale; i livelli misurati risultano inferiori al valore limite 

di legge. 

8. STRUMENTAZIONE DI MISURA UTILIZZATA 

I sistemi di misura utilizzati per le misurazioni di cui al presente rapporto soddisfano le 

specifiche tecniche di cui alla Classe 1 delle norme EN 60651/1994, EN 60804/1994, EN 

61260/1995, IEC 1260, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995, 

CEI 29-4.  Tutta la strumentazione in dotazione è pertanto conforme ai requisiti di cui al D.M. 

16/03/1998 ed è composta dagli elementi riportati nella tabella seguente. 
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Tabella 8.1 - Elenco della strumentazione utilizzata 

STRUMENTO COSTRUTTORE MODELLO SERIAL NUMBER 

Fonometro integratore Aecom Fusion/s.n.14910 

Preamplificatore Gras 42AP/s.n.68452 

Microfono ½ “ Gras PCI-4461/s.n.33611544 

Calibratore Aecom CAL31/s.n.99247 

Fonometro integratore Larson & Davis LD 831/s.n. 0004436 

Preamplificatore PCB PRM831/s.n. 046565 

Microfono ½ “ PCB 377B02/s.n.172751 

Calibratore Larson Davis CAL200/s.n. 4305 

 
Nell’allegato 2 si riportano le copie dei certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

9. DESCRIZIONE DELLO STATO PROGETTO 

L’area di proprietà della FONDAM srl, con l’ampliamento in progetto occupa una superficie 

totale di 17260 m2, organizzata come specificato nella planimetria di seguito riportata. 

Immagine 9.1 - Planimetria stato di progetto 
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10. SORGENTI SONORE DI PROGETTO 

L’ampliamento della superficie verrà utilizzata soprattutto come area di stoccaggio del 

materiale. Le nuove aree di stoccaggio si dividono in aree esterne ed aree interne (opificio 

B). Le aree esterne poste a nord-est (zona B1, zona B4), saranno interessata dalla rumorosità 

prodotta dai caricatori gommati durante la movimentazione dei materiali, mentre quella 

interna sarà destinata allo stoccaggio di materiale di piccola taglia movimentato tramite 

carrelli levatori.  

L’opificio B è destinato ad uso officina per la riparazione dei mezzi. 

10.1 Sorgenti esterne agli opifici 
il contributo di rumore offerto dai mezzi nelle aree esterne è stato dedotto dalla misurazione 

eseguita nel punto P1. Tale sorgente è stata schematizzata come una sorgente sonora 

areale di potenza sonora pari a 64.5 dB(A)/m2, posta da un’altezza di 1 m dal p.c.. 

10.2 Livelli provenienti dall’interno degli opifici 
La stima dei livelli di emissioni provenienti dall’interno del fabbricato è stata effettuata con 

un modello di calcolo definito dalla norma UNI EN ISO 12354-4:2017 “Valutazioni delle 

prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti - Parte 4: Trasmissione 

del rumore interno all'esterno” utilizzando il metodo semplificato. 

Tale modello evita l’esigenza di costruire una griglia di sorgenti puntiformi equivalenti 

presentando il risultato del calcolo della griglia sotto certe restrizioni, che conducono 

direttamente al livello di pressione sonora esterna irradiato da un lato dell’edificio. 

Si presume che il lato considerato dell’involucro dell’edificio irradi uniformemente sull’area, 

offrendo un livello di potenza sonora totale. 

Rappresentando il lato per mezzo di diverse sorgenti puntiformi identiche, l’attenuazione 

dovuta alla divergenza geometrica dell’involucro nel suo complesso può quindi essere 

ottenuta dall’attenuazione per la divergenza geometrica di una sorgente puntiforme, 

sommando tutte queste sorgenti puntiformi e prendendo in esame una densità di sorgenti 

puntiformi sufficienti per la distanza considerata. Assieme all’irradiazione del lato 

dell’edificio in un quarto di sfera formato dal lato dell’edificio e dal suolo rigido, questo 

fornisce un’espressione dell’attenuazione totale, indicata per questo modello semplificato 

come l’attenuazione totale stimata A’tot. Ipotizzando l’irradiazione di un quarto di sfera, che 

conduce a un contributo alla correzione di direttività di + 6.0 dB di fronte a un lato 

dell’edificio, i livelli di pressione sonora risultanti sono generalmente cautelativi. 
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Nei casi in cui il suolo tra l’edificio e il punto di ricezione sia essenzialmente assorbente, il 

livello di pressione sonora è sovrastimato al massimo di pochi decibel. 

La pressione risultante in un punto di ricezione di fronte a un lato dell’edificio deriva da: 

 

   (dB) 
 

dove: 

LW,e  è il livello di potenza sonora per l’intero lato dell’involucro edilizio (dB); 

LW,o  è il livello di potenza sonora per il (gruppo di) aperture nel lato dell’edificio (dB); 

A’tot  è l’attenuazione totale stimata per la propagazione semplificata per il lato 

dell’edificio, dovuto alla divergenza geometrica, alla direttività e all’effetto del suolo 

(dB);  

Il  livello di potenza sonora per il lato considerato dell’involucro dell’edificio nel suo 

complesso e per il gruppo totale di aperture considerato è determinato dalla seguente 

relazione: 

 

dove: 

Lp,in è il livello di pressione sonora da 1 m a 2 m dall’interno del segmento (dB); 

Cd è il termine di diffusività per il campo sonoro interno, a livello del segmento (dB); 

R’ è il potere fonoisolante apparente per il segmento (dB); 

S è l’area del segmento (m2); 

So è l’area di riferimento (m2); So = 1 m2 

Per la stima del livello di pressione sonora interno dei due fabbricati (Lp,in), si assume in questa 

fase, che all'interno (in prossimità delle pareti esterne), si raggiunga un livello di pressione 

sonora pari a 85.0 dB(A).  

Tale valore, oltre ad essere supportato da misurazioni effettuate dalla scrivente in contesti 

analoghi, rappresenta un limite normativo ("livello inferiore di azione"), definito dal D.Lgs. 

81/08 - Testo Unico della sicurezza sul lavoro - che, per condizioni di lavoro ritenute 

accettabili, in mancanza di uso di D.P.I., non deve mai essere superato.  

La tamponatura di entrambi gli edifici è costituita da pannelli prefabbricati in CAP. Il potere 

fonoisolante di tali partizioni è pari a circa 40 dB(A). Considerate le aperture esistenti, si 

riporta di seguito il potere fonoisolante di ogni lato dei due involucri considerato nella 

relazione (1). 

  tot
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Tabella 10.2.1 - Potere fonoisolante delle porzioni dei due opifici  

OPIFICIO LATO R’ (dB) 

B 

NE 20 
SE 25 
SO 20 
NO 25 

C 

NE 20 
SE 25 
SO 20 
NO 25 

 

Sulla base di quanto sopra espresso, nella tabella 10.2.2, si riporta la caratterizzazione delle 

sorgenti sonore inserite nel modello di calcolo (vedi planimetria allegato 3).  

Trattandosi di sorgenti sonore discontinue si assume un tempo di funzionamento 

complessivo pari a 2/3 dell’orario di lavoro, vale dire 6 ore. 

Tabella 10.2.2 - Caratteristiche delle sorgenti sonore  
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Involucro edilizio Opificio B 

BNE A D 58.5 dB(A)/m2 

320 
BSE A D 53.5 dB(A)/m2 

BSO A D 58.5 dB(A)/m2 

BNO A D 58.5 dB(A)/m2 

Involucro edilizio Opificio C 

CNE A D 58.5 dB(A)/m2 

320 
CSE A D 53.5 dB(A)/m2 

CSO A D 58.5 dB(A)/m2 

CNO A D 53.5 dB(A)/m2 

Stoccaggio e movimentazione 
materiale  B1-A4 A D 64.5 dB(A)/m2 320 

PO = puntuale omnidirezionale; L; lineare; A = Areale; C= Continua; D = Discontinua;  
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11.  MODELLO DI CALCOLO 

Il modello di propagazione sonora nell’ambiente esterno sarà eseguito dal software 

previsionale acustico iNOISE V2024Pro, sulla base delle relazioni contenute nella norma ISO 

9613 per quanto riguarda la modellizzazione di sorgenti puntiformi, lineari, superficiali. 

La variabilità del calcolo è strettamente legata alla variabilità dei dati di ingresso.  

Per lo sviluppo del modello si procede nel seguente modo: 

 inserimento di una mappa di base della zona interessata dall’intervento; 

 inserimento sulla planimetria di base dei vari edifici più o meno isolati, i percorsi stradali e 

le curve di livello relative alla morfologia del territorio;   

 creazione ed inserimento delle sorgenti di rumore; 

 inserimento di punti ricevitore virtuali per la valutazione dei livelli di immissione delle 

sorgenti specifiche in prossimità dei recettori individuati nella posizione scelta per la 

misura del rumore residuo in facciata; 

 predisposizione di una griglia di calcolo per la previsione di impatto acustico. 

Per quanto concerne gli altri parametri introdotti nel modello di calcolo, si precisa che le 

simulazioni sono effettuate supponendo le seguenti condizioni ambientali: T=20 °C e umidità 

pari a 70 %.  

Il tipo di terreno presente nella zona circostante l'area oggetto di studio è costituito sia da 

elementi riflettenti che da elementi assorbenti. 

Altri parametri impostati nel modello di calcolo sono l’imposizione del calcolo si almeno una 

riflessione e la predisposizione di una griglia i cui elementi hanno dimensioni 5x5 mt.   

12.  RISULTATI 

Di seguito si riportano in forma tabellare i livelli di pressione sonora in facciata ai ricettori, 

relativi ad entrambi i periodi di riferimento e al contemporaneo funzionamento di tutte le 

sorgenti sonore (Li).  

Nell’allegato 4 si riportano la “mappa ad isofone” (altezza di mappa h = 4.0 mt dal p.c.) 

relativa ai livelli prodotti dalle sorgenti sonore previste dal progetto. 
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Tabella 12.1 - Risultati restituiti dal codice di calcolo 

Name Height (m) Day dB(A) Li dB(A) 

P1_A 3,00 35,6 39,8 

P2_A 2,00 49,8 54,1 

P3_A 2,00 61,0 65,3 

R1_A 2,00 32,7 37,0 

R1_B 5,00 34,9 39,2 

R2_A 2,00 48,2 52,5 

R2_B 5,00 48,1 52,4 

R2_C 8,00 48,1 52,4 

R3_A 2,00 52,3 56,5 

R3_B 5,00 52,8 57,1 

R3_C 8,00 52,8 57,1 

13. CONFRONTO CON I LIMITI NORMATIVI 

Sulla base dei risultati sopra ottenuti (tab. 12.1), per poter valutare la conformità ai limiti 

imposti dal DPCM 14/11/1997, si procede alla stima del livello di immissione assoluto in 

prossimità dei ricettori come richiesto dall’art. 2, comma 1, lettera f) della L. 447/1995.  

La stima del livello assoluto di immissione è data dalla somma logaritmica tra i livelli sopra 

stimati ed il livello di rumore residuo secondo la formula di seguito riportata. 

 

 
dove: 
 
LAeq,TR  livello ambientale equivalente, ponderato A, calcolato al ricettore; 

Ti  durata di esercizio, in ore, della sorgente;  

Lpi  livello di pressione sonora, della singola sorgente, calcolato presso il ricettore;  

Lr  livello di rumore residuo presso il ricettore e/o livello di rumore ambientale 

anteoperam 

 

In maniera del tutto cautelativa si assume che i livelli in facciata ai ricettori R1, R2, R3 sono 

quelli misurati rispettivamente nelle postazioni P1, P2, P3. 
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Tabella 13.1 - Livello di immissione assoluto 

Receiver LAeq TR Classe Acustica Limite di legge               
DPCM 14/11/1997 

R1_B 65.5 VI 70 

R2_A 53.5 VI 70 

R3_B 59.5 VI 70 

N.B. I livelli sono stati arrotondati allo 0,5 come richiesto dal D.M. 16/03/998. 

 

Per il rispetto del limite di immissione differenziale, dal momento che i ricettori ricadono in 

classe VI la normativa vigente preveda che i valori limite differenziali di immissione non si 

applicano.  

14. CONCLUSIONI 

Sulla base delle misurazioni fonometriche e dai calcoli sopra riportati si evince che: 

 nello scenario anteoperam, in facciata ai ricettori limitrofi allo stabilimento della ditta 

Fondam Srl, il livello assoluto di immissione risulta inferiore al valore limite di legge; 

 nello scenario postoperam, in facciata ai ricettori limitrofi allo stabilimento della ditta 

Fondam Srl, il livello assoluto di immissione risulta inferiore al valore limite di legge; 

In conclusione, sulla base di quanto emerso dallo studio previsionale, si può affermare che 

l’impianto di gestione rifiuti della ditta Fondam Srl sita nella Zona Industriale del comune di 

San Salvo in Via Italia n° 25, nello scenario postoperam, rispetta i valori limite fissati dalla 

normativa in materia di acustica ambientale. 

Pescara, 24 Aprile 2024 

Per. Ind. Sandro Spadafora 
 

 
 
 
 
 

 Acustica s.a.s 
L’Amministratore 

 

Alla presente si allegano: 

Allegato 1: Report misure fonometriche; 

Allegato 2: Certificati di taratura della strumentazione utilizzata; 

Allegato 3: Planimetria del modello di calcolo; 

Allegato 4: Mappa ad isofone 
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ALLEGATO 1 – REPORT MISURE FONOMETRICHE  

 

Postazione di Misura: P1 – Livello di Rumore Ambientale 
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Postazione di Misura: P2 – Livello di Rumore Ambientale 
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EM.004 - LAeq - Running Leq

LAeq = 52.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:49:46 00:20:09.700 52.1 dBA
Non Mascherato 10:49:46 00:20:09.700 52.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 61.9 dBA L5: 57.8 dBA

L90: 42.6 dBA L95: 41.9 dBA

L10: 55.6 dBA L50: 47.6 dBA
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Nome misura: EM.004
Località: San Salvo
Strumentazione: 831 0004283

Data, ora misura: 15/04/2024
Nome operatore: Ing. Elvio Muretta
Durata: 1210  (secondi)
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Postazione di Misura: P3 – Livello di Rumore Ambientale 
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Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 11:23:57 00:10:00.200 58.2 dBA
Non Mascherato 00:00:00 0.0 dBA
Mascherato 11:23:57 00:10:00.200 58.2 dBA

Nuova Maschera 1 11:23:57 00:10:00.200 58.2 dBA

Annotazioni: 

L1: 65.4 dBA L5: 60.5 dBA

L90: 45.0 dBA L95: 43.6 dBA

L10: 58.4 dBA L50: 51.5 dBA
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Nome misura: EM.005
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Strumentazione: 831 0004283

Data, ora misura: 15/04/2024
Nome operatore: Ing. Elvio Muretta
Durata: 600  (secondi)
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